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 LA PREMESSA:


La scuola dell’Autonomia ha il compito istituzionale di un adeguamento degli studenti al loro presente storico. Lo schema delle informazioni scolastiche appare pressoché arretrato per quasi tutte le discipline oggetto di studio.


La scuola deve assumere coscienza di questa caratteristica dimensione. Il suo futuribile specifico implica, come il suo presente storico, un’ osservazione critica e l'esercizio di un impegno. L'apertura di una discussione sui futuribili all'interno dell'insieme dei compiti scolastici costituirebbe innanzitutto la chiave per una prima, parziale incrinatura del sistema di idee e di coercizioni attraverso il quale i nuovi cittadini vengono tenuti all'oscuro sia delle forze che effettivamente manovrano i loro interessi e curiosità, sia delle richieste implicite che la società non solo già indirettamente rivolge loro, ma che si prepara a porre loro seccamente, una volta esaurito il ciclo dell'apprendimento. Richieste che, se non soddisfatte, provocano dure, immediate emarginazioni.


L'assunzione di un qualsiasi presente vale come determinazione di un’ ipotesi su un certo futuro: è quindi importante per la scuola far conoscere nel rispetto dei diversi gradi di approccio al tema, i movimenti di arte moderna e contemporanea, poiché rappresentano, per così dire, i possibili futuri del mondo.


E' convinzione di alcuni esperti, che proprio l'arte contemporanea, a volte così lontana dalla nostra comprensione, rappresenti il miglior mezzo espressivo per avvicinare le giovani generazioni alla complessità del fenomeno artistico. Così, nella convinzione di intraprendere una giusta via,  sono stati organizzati dal 1989 una serie di corsi di aggiornamento e di formazione in servizio rivolti agli insegnanti, con la presenza di critici d'arte, artisti ed esperti di didattica svolti in collaborazione con il Centro per l'Arte Contemporanea " Luigi Pecci" di Prato, con il Museo Civico di Pistoia e Palazzo Fabroni - Arti Visive e Contemporanee di Pistoia, con il Museo Marino Marini di Firenze, con la Fattoria di Celle di Pistoia e nell’a.s. 2001/2002 con   il Sistema Metropolitano Arte Contemporanea di FI,PO,PT.  dal titolo: ARTE AMBIENTATA ARTE AMBIENTALE

   (Vedi periodico n°4 del Centro per l’arte contemporanea Luigi Pecci di Prato e Sito web realizzato  dall’IRRE toscana : www.irre.toscana.it/artamb)

